
Nel 2019 i 
futuro” 

Secondo un
Ue sugli au
presto sop
2014, que
percentuale
Reform? Au

Competitivi

la televisio
euro, il 63%
gli introiti 
però l’aum
mercato, s
online. 

“I servizi 
competono
presidente 
diminuisco
demand, ri
dalla parte 
di I-Com, o
esigenza a 
direttiva de
aggiornare
servizi via
sharing ci 
regolazion
che occorr
sembra non
secondo cu
prevedibile

Il tentativo
parità di c
all’interno 
evidenzia 
categoria 
riferimento
prevenire l

 video sara

no studio di
udiovisivi è
piantare la 
sta offerta 
e destinata 
udio Visual 

ità, I-Com. L

one al mom
% dei ricavi
pubblicitar

mento dell’1
eppur mod

on-demand
o direttame

di I-Com, 
ono per la t
icorda da E
di piattafor

occorre “un
cui non pa

el 2010 sui 
e la regolam
a internet on
va molto p
e che viene

re non solo 
n fare a pie
ui si devon
e evoluzion

o di riforma 
condizioni e

del compar
come uno 
delle “piatt
o alla tutel
l’incitament

anno l’80%

i I-Com, la 
è troppo cau

televisione
ha rappre

a salire fino 
Media Servi

Lo studio de
mento è anco

i complessi
ri hanno avu
11,8% della
esta (+1,4%

d hanno au
ente con i 
secondo cu
tv e aumen

Empoli, “oc
rme di video
n quadro nor
are risponde

servizi di m
mentazione 
n demand u

piano e ques
e a livello eu
fotografare

eno. “Non c
no immagin
e”. 

della Comm
e un elevat
rto audiovi
dei punti 

taforme di 
la dei cons
to all’odio 

% del consum

percentuale
uta sulle pia
e con il traf
sentato add
all’80% ent

ices in the D

el think tank
ora la colon
vi nel 2014
uto una leg
a spesa del

% nel 2014)

umentato le 
contenuti 

ui per avern
ntano per l’
ccorre distin
osharing co
rmativo in g
ere piename
media audio
a un mondo
uniformand
sto è l’elem
uropeo avrà
l’esistente

’è totalmen
nare “strume

missione si 
o grado di 
sivo dell’U
chiave del
video-shar

sumatori, in
e la protezi

mo Interne

e è già oggi 
attaforme di
ffico video 
dirittura il 
tro il 2019. L

Digital Era” p

k italiano da
nna portante
4. La Pay-Tv
ggera ripres
lla pubblici
), a conferm

e opzioni d
tradizional

ne la certez
’audiovisivo
nguere la p

ome Youtub
grado di ada
ente la prop
ovisivi. “La

do che è cam
doli alla tv 

mento di con
à i suoi effe
ma anche p

nte il coragg
enti che dia

pone divers
tutela del 

Ue per raffor
lla proposta
ring”, alle 
ncoraggiand
ione dei min

et ma “l’Ue

del 64% m
i video shar
in rete che
64% del c

Lo rivela uno
presentato al

a poco sbar
e del settore
v è in cresci
a dopo il ca
ità online c
ma della cr

disponibili p
li”, spiega 
zza “basta g
o e internet
parte dei se
be”. In quest
attarsi a una
posta di rifo
a proposta t
mbiato”, so
tradizional

ntesa più fo
etti da qui ai
prevedere il
gio di guard
ano flessibi

si obiettivi, 
consumator
rzare il mer
a di nuova 

quali veng
do accordi 
nori da con

 
e non ha co

a la propost
ring Bruxell
e è in cresc
consumo to
o studio dal t
ll’Europarlam

rcato anche 
e audiovisiv
ita del 17%,
alo del 200
che ha perm
rescente imp

per il pubb
a Eunews

guardare i r
t”. Quando 
rvizi on de
to contesto,
a realtà in v
orma della C
iene conto 

ottolinea da 
e, ma sulle

orte”. Secon
i prossimi 1
l futuro”, co

dare al futur
ilità per ade

in particola
re, incoragg
rcato unico.

direttiva s
gono impos

di co-rego
ntenuti non i

oraggio di g

ta di regolam
les – Intern
cita espone
otale su In
titolo “AVM
mento dall’Is

a Bruxelles
vo con 66,5
, tra il 2010

08. Secondo
messo una 

mportanza de

blico europe
s Stefano d
ricavi pubbl

si parla di
emaand, com
, fa notare il

veloce mutam
Commission
delle novità
Empoli e l

e piattaform
ndo I-Com 
10 anni quin
osa che l’es
ro”, obietta 
eguare il m

are quello d
giando la c
. Il think ta
sia la disci
sti obbligh
olamentazio
idonei a tal

guardare al

mentazione
net potrebbe
enziale. Nel
nternet, una
MSD Refit or
stituto per la

s rileva che
 miliardi di

0 e il 2014 e
o il report è

ripresa del
el consumo

eo e ormai
da Empoli,
licitari, che
i servizi on
me Netflix,
l presidente
mento”. Un
ne Ue della
à e cerca di
lo fa “per i

me di video
infatti “una
ndi è chiaro
secutivo Ue
da Empoli,

mercato alla

di assicurare
concorrenza
ank europeo
iplina della

hi solo con
one volti a
le pubblico,

l 

e 
e 
l 
a 
r 
a 

e 
i 
e 
è 
l 
o 

i 
, 
e 
n 
, 
e 
n 
a 
i 
i 
o 
a 
o 
e 
, 
a 

e 
a 
o 
a 
n 
a 
, 

User
Line

User
Line

User
Line

User
Line



mantenendo l’esenzione di responsabilità editoriale prevista dalla Direttiva sul commercio 
elettronico. “È positivo che la Commissione Ue, in un contesto di evoluzione accelerata dei modelli 
di business e di forte convergenza, abbia introdotto elementi di flessibilità e semplificazione”, ha 
precisato Bruno Zambardino, direttore dell’Osservatorio Media I-Com. “Sono apprezzabili, in 
particolare, le misure che rimuovono i confini tra servizi lineari e on demand e le disposizioni a 
carico delle piattaforme on line, come Youtube, a tutela dei minori”. 

“La proposta lascia ancora aperte alcune questioni che, se affrontate in modo costruttivo nel 
percorso di negoziazione tra Consiglio, Parlamento e Commissione Ue, potrebbero condurre a un 
testo maggiormente condiviso tra i vari stakeholders. Senza dimenticare che l’obiettivo finale resta 
quello di rafforzare il mercato interno favorendo una maggiore circolazione di contenuti europei di 
qualità e regole più eque per tutti gli attori in campo”, ha concluso Zambardino. 
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